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1 Premessa 

Il presente documento è stato predisposto in ottemperanza agli obblighi imposti dall’art. 

24 del decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, che ha previsto la revisione straordinaria delle partecipazioni 

detenute dalle Pubbliche Amministrazioni alla data di entrata in vigore del decreto, che 

essendo stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 210 dell’8 settembre 2016, è fissata al 

23 settembre 2016.  

Ciascuna Amministrazione Pubblica deve dunque effettuare - con provvedimento 

motivato - la ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute a questa data al 

fine di individuare quelle che devono essere alienate, in quanto non rispondenti ai requisiti 

richiesti nella norma ai fini del legittimo mantenimento da parte dell’Amministrazione. 

Nello specifico il TU prevede che possano essere mantenute partecipazioni, dirette o 

indirette, esclusivamente in “società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 

servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali” (art. 

4, comma 1). 

L’atto ricognitivo - come precisato dalla stessa norma - costituisce un aggiornamento del 

Piano operativo di Razionalizzazione che la CCIAA di Perugia ha adottato con delibera di 

Giunta n. 63 del 24/3/2015 e ha trasmesso alla Corte dei Conti in data 29/4/2015 (prot. 

8183), ai sensi del comma 612 dell’art. 1 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di 

stabilità 2015).  
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2 Il quadro normativo di riferimento 

2.1 Decreto legislativo n. 219 del 25 novembre 2016 

Nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 2016 - in vigore dal 10 dicembre 2016 - è stato 

pubblicato il d. lgs. attuativo della c.d. riforma Madia per il riordino delle funzioni e del 

finanziamento delle Camere di commercio italiane. 

Tale decreto non modifica l’art. 1 comma 1 della legge 580/1993 che definisce le Camere 

di Commercio quali “enti pubblici dotati di autonomia funzionale che svolgono, 

nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di 

sussidiarietà di cui all'articolo 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il 

sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito delle economie locali.” 

Il d. lgs. 219/2016 modifica, invece, parte dell’art. 2 della legge 580/1993 rimodulando le 

funzioni dell’ente camerale. In definitiva, mediante tale provvedimento vengono 

confermati alcuni dei compiti tradizionali delle Camere di commercio, fra cui: 

 la tenuta del registro delle imprese e del cosiddetto fascicolo di impresa; 

 la regolazione e tutela del mercato con particolare riguardo alla trasparenza; 

 il sostegno alle imprese per favorirne la competitività.  

Fra le nuove funzioni si segnalano le seguenti: 

 l'orientamento al lavoro e l'inserimento occupazionale dei giovani (cosiddetta 

alternanza scuola-lavoro); 

 l'individuazione, a determinate condizioni, delle Camere di commercio come 

punto di raccordo tra il mondo delle imprese e quello della Pubblica 

Amministrazione; 

 la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo; 

 il supporto alle PMI per i mercati esteri con l'esclusione, però, delle attività 

promozionali direttamente svolte all'estero; 

 il convenzionamento con enti pubblici e privati in diversi ambiti, fra cui la 

digitalizzazione delle imprese, la qualificazione aziendale e dei prodotti 

(certificazione, tracciabilità, valorizzazione delle produzioni), nonché la mediazione 

e l'arbitrato, quali forme di giustizia alternativa di risoluzione delle controversie). 

Nel nuovo decreto non si modifica poi il comma 4 dell’art. 2 di tale legge che dispone 

che tra i mezzi a disposizione delle Camere di commercio per assolvere alla loro missione 

vi è anche la costituzione di partecipazioni. Infatti, prevede che le Camere di commercio, 

“per il raggiungimento dei propri scopi, promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed 

infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale, 

direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri 

soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e a società, 

nel rispetto delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, recante il testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del 

Ministro dello sviluppo economico.” 
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2.2 Decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 2016 e ss. mm. ii. 

La normativa più recente sull’attività di razionalizzazione che gli enti pubblici sono tenuti 

ad effettuare è, come già premesso, il d. lgs. del 19 agosto 2016, n. 175, vigente dal 23 

settembre 2016 e costituito da 28 articoli, più un allegato. Tale decreto è stato 

successivamente modificato ed integrato dal d. lgs. del 16 giugno 2017, n. 100, vigente 

dal 27 giugno 2017. 

Di seguito si riportano le disposizioni più rilevanti del decreto in tema di razionalizzazione, 

ed in particolare una sintesi degli articoli 3, 4, 5, 10, 20, 24 e 26 del medesimo. 

Art. 3: Tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica 

In questo articolo vengono definite le tipologie di società, in termini di ragione sociale, a 

cui le amministrazioni pubbliche possono partecipare. I tipi di società in cui è ammessa la 

partecipazione pubblica sono “in forma di società per azioni o società a responsabilità 

limitata, anche con oggetto consortile o in forma cooperativa”. 

Inoltre, il decreto detta specifiche disposizioni in merito agli organi di controllo o di 

revisione legale dei conti delle predette società. 

Art. 4: Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni 

pubbliche 

Vengono definite le condizioni e i limiti per la costituzione di nuove società o il 

mantenimento della partecipazione. Nel comma 1 si afferma il principio generale che “le 

Amministrazioni Pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per 

il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere 

partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.” 

Nei limiti posti da questo primo comma, nel secondo sono elencate le attività che le 

società a partecipazione pubblica possono svolgere: 

a) produzione di un servizio di interesse generale (SIG)1; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni Pubbliche; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato; 

                                                           
1 Si precisa che per Servizio di Interesse Generale (SIG) si intendono “le attività di produzione e 

fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o 

sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, 

non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche nell’ambito delle 

rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della 

collettività di riferimento, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi 

inclusi i Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG, cioè i SIG erogati o suscettibili di essere 

erogati dietro corrispettivo economico su un mercato).” 
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d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 

allo svolgimento delle loro funzioni; 

e) servizi di committenza. 

Nei successivi commi, dal 3 al 9-bis, si pongono delle eccezioni, stabilendo che sono 

sempre ammesse le partecipazioni alle seguenti società: 

 quelle che hanno come oggetto sociale esclusivo l’ottimizzazione e la 

valorizzazione del patrimonio immobiliare delle Amministrazioni Pubbliche; 

 quelle definite in house; 

 quelle che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni 

societarie di enti locali; 

 quelle costituite in attuazione della normativa europea sulla gestione dei Fondi 

Europei (GAL);  

 quelle aventi per oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione 

di eventi fieristici, nonché la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva esercitati in aree montane, nonché la 

produzione di energia da fonti rinnovabili; 

 quelle con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, 

comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 aziende agricole con funzioni didattiche costituite da Università; 

 quelle contenute in specifici eventuali provvedimenti emessi ad hoc dai presidenti 

di Regione e province autonome per indicare l’esclusione di alcune società 

dall’applicazione del TU;  

 e infine quelle che producono Servizi Economici di interesse Generale a rete. 

Art. 5: Oneri di motivazione analitica 

In questo articolo si prevede che l’atto deliberativo di costituzione di una società a 

partecipazione pubblica o di acquisizione di partecipazioni, anche indirette, debba 

essere analiticamente motivato rispetto alle finalità istituzionali dell’ente pubblico e quindi 

anche da parte delle Camere di commercio. Tale valutazione va fatta anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta 

o esternalizzata del servizio affidato, rispettando i principi di efficienza, di efficacia e di 

economicità dell’azione amministrativa. 

Inoltre, la valutazione della stretta necessità non può essere fatta per gruppi omogenei di 

società, ma va effettuata per ogni singola partecipazione valutando l’attività 

effettivamente svolta ed il collegamento con le funzioni camerali assegnate dal d. lgs. 

219/2016. 

Art. 10: Alienazioni di partecipazioni sociali 

Gli atti che deliberano l'alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali 

delle Pubbliche amministrazioni devono essere adottati con le stesse modalità previste per 

la costituzione di società o acquisto di partecipazione. 

La procedura di alienazione delle partecipazioni va effettuata nel rispetto dei principi di 

pubblicità, trasparenza e non discriminazione. “In casi eccezionali, a seguito di 
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deliberazione motivata dell'organo competente, che dà analiticamente atto della 

convenienza economica dell'operazione, con particolare riferimento alla congruità del 

prezzo di vendita, l'alienazione può essere effettuata mediante negoziazione diretta con 

un singolo acquirente. E' fatto salvo il diritto di prelazione dei soci eventualmente previsto 

dalla legge o dallo statuto.” 

Art. 16: Società in house 

“Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni 

che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che 

esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di 

capitali privati.” Questo articolo stabilisce, poi, che gli statuti delle società in house 

debbano prevedere che “oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello 

svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci e che 

la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita solo a 

condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell'attività principale della società.” 

Art. 20: Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

In questo articolo è stabilito che le Amministrazioni Pubbliche debbano effettuare 

annualmente un’analisi dell’assetto complessivo delle società di cui detengono 

partecipazioni, in forma diretta e indiretta, redigendo un piano di razionalizzazione, in cui 

prevedere eventualmente la fusione o la soppressione, la messa in liquidazione o la 

cessione. 

I piani di razionalizzazione dovranno essere corredati da una relazione tecnica e indicare 

le modalità e i tempi di attuazione del riassetto delle società partecipate nelle seguenti 

condizioni: 

a) la società non rientra in alcuna delle categorie richiamate dall'art. 4; 

b) la società è priva di dipendenti o ha un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) la società svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) la società, nel triennio precedente, ha conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro ; 

e) la società per quattro dei cinque esercizi precedenti ha prodotto un risultato 

negativo; ad esclusione delle società diverse da quelle costituite per la gestione di 

un servizio di interesse generale (SIG); 

f) esiste una necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) esiste una necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art. 4. 

L’analisi e l’eventuale piano di razionalizzazione devono essere adottati entro il 31 

dicembre di ogni anno, trasmessi alle apposite banche dati, e resi disponibili alla struttura 

di supporto presso il MEF e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente. 



 

8 

 

Nel giugno 2017 sono state approvate dal Consiglio dei Ministri alcune disposizioni 

integrative e correttive al d. lgs. 175/2016, riportate nel d. lgs. 100 del 16 giugno 2017. Una 

tra le più significative modifiche introdotte riguarda la condizione imposta nella lettera d). 

Le modifiche recitano “che ai fini dell’applicazione del criterio del fatturato medio non 

superiore al milione di euro, il primo triennio rilevante sia il triennio 2017-2019 e nelle more 

della prima applicazione di tale criterio si considerino rilevanti, in via transitoria, le 

partecipazioni in società che, nel triennio antecedente all’adozione di tali misure, 

abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a cinquecentomila euro”. 

Art. 24: Revisione straordinaria delle partecipazioni 

L’art. 24 prevede che, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del d. lgs. (quindi 

entro il 22 marzo 2017), le Pubbliche Amministrazioni effettuino una revisione straordinaria 

delle partecipazioni detenute, allo scopo di verificare che le stesse abbiano i requisiti 

previsti dal decreto. Le partecipazioni prive dei requisiti devono essere alienate entro un 

anno dalla ricognizione. L’esito della ricognizione deve essere comunicato alle apposite 

banche dati e reso disponibile alla struttura di coordinamento istituita presso il MEF e alla 

sezione di controllo della Corte dei Conti competente, così come avviene per il Piano di 

razionalizzazione. 

La data di presentazione della revisione straordinaria delle partecipazioni delle pubbliche 

amministrazioni ha subito uno slittamento riportato nel d. lgs. 100/2017, che la posticipa al 

30 settembre 2017. 

Art. 26: Altre disposizioni transitorie 

Le società a controllo pubblico devono adeguare il proprio statuto alle disposizioni del TU 

entro il 31 luglio 2017 (termine prorogato dal d. lgs. 100/2017). 

Questo articolo dispone, inoltre, ulteriori tipologie di società per le quali l’art. 4 del d. lgs. 

175/2016 non si applica alle società: 

 aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione dei fondi europei per conto 

dello Stato e delle Regioni; 

 partecipate quotate detenute al 31 dicembre 2015; 

 derivanti da una sperimentazione gestionale costituite ai sensi dell'articolo 9-bis del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti 

d'area per lo sviluppo locale; 

 già costituite e autorizzate alla data del 23/09/2016 alla gestione delle case da 

gioco ai sensi della legislazione vigente. 
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3 Le partecipazioni della CCIAA di Perugia al 23/09/2016 

L’art. 24 del d. lgs. 175/2016 impone che la revisione straordinaria da parte delle PA sia 

effettuata per le partecipazioni dirette (con qualunque quota di possesso) e in aggiunta 

anche per quelle indirette2.  

3.1 Le partecipazioni dirette 

Alla data del 23 settembre 2016 la CCIAA di Perugia aveva partecipazioni dirette in n. 20 

società. Di queste n. 12 fanno parte del sistema camerale , n. 2 sono afferenti al settore 

delle infrastrutture e n. 6 operano in altri vari settori. 

La società INTER.CAM. società consortile a r.l. è l’unica società controllata3 dalla CCIAA di 

Perugia. La stessa non possiede alcuna partecipazione. 

Al fine di valutare e verificare la presenza dei requisiti richiesti dalla normativa in vigore si 

riportano in dettaglio i dati rilevanti per ciascuna delle  partecipazioni riportate nel Piano 

di Razionalizzazione del 2015.  

                                                           
2 L’art. 2, comma 1, lettera g) definisce la “partecipazione indiretta” come la partecipazione in una società 

detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da 

parte della medesima amministrazione pubblica; 

3 L’art. 2359 del codice civile definisce “società controllate”: 

1) le società in cui in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 

ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 

nell'assemblea ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con 

essa. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 

controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 
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Ricognizione delle società a partecipazione diretta 

Progres-

sivo 

Codice fiscale 

società 

Denominazione 

società 

Stato di 

attività 

Anno di 

costituzione 

% Quota di 

partecipaz. 

Cap. 

sottoscritto 

dalla CCIAA 

Attività svolta 

Partecip

azione di 

controllo 

Società 

in house 
Quotata  

Holding 

pura 

A B C C1 D E E1 F G H I J 

Dir_1 00515910545 S.A.S.E. S.P.A. Attiva 1977 37,642 884.539,26 

Gestione aeroporto 

internazionale “S. 

Francesco” di Perugia. 

No No No No 

Dir_2 07555981005 

Quadrilatero 

Marche- Umbria 

s.p.a 

Attiva 2003 0,500 250.000,00 

Progettazione, 

realizzazione e raccolta 

finanziamenti per il 

progetto viario 

Quadrilatero Umbria-

Marche 

No No No No 

Dir_3 02894610548 
INTER.CAM. società 

consortile a r.l. 
Attiva 2006 88,000 44.000,00 

Fornitura dei servizi a 

favore dell’utenza in 

forma prevalente e a 

favore delle Camere di 

Commercio socie in forma 

accessoria. Fornitura di 

prestazioni relative 

all’acquisizione di dati 

forniti dall’utenza per 

aggiornamento Registro 

Imprese ed altri albi, 

svolgimento indagini 

statistiche,  gestione 

rapporti con l’utenza 

tramite call center, 

reception e portineria. 

Si Si No No 

Dir_4 08618091006 

RETECAMERE 

società consortile a 

r. l. 

Liquida

zione 
2005 2,583 6.259,47 

Realizzazione di progetti 

integrati per lo sviluppo e 

la realizzazione di  

iniziative programmate 

dai soggetti consorziati 

per il raggiungimento dei 

No No No No 
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rispettivi fini istituzionali 

nell’interesse generale del 

sistema camerale 

Dir_5 05375771002 Tecnoborsa s.c.p.a Attiva 1997 1,295 17.831,00 

Realizzazione di progetti 

integrati per lo sviluppo, la 

regolazione e la 

trasparenza del mercato 

immobiliare italiano 

favorendo la sua piena 

integrazione con quello 

degli altri Paesi dell’Unione 

Europea 

No No No No 

Dir_6 02313821007 

Infocamere - 

società consortile 

di informatica delle 

camere di 

commercio 

italiane per azioni 

Attiva 1994 0,199 35.191,20 

Organizzazione e gestione 

nell'interesse e per conto 

delle camere di 

commercio di un sistema 

informatico nazionale, 

anche ai sensi dell'art. 8 

della legge 29 dicembre 

1993 n. 580, in grado di 

trattare e distribuire in 

tempo reale, anche a 

soggetti terzi, atti, 

documenti e informazioni 

che la legge dispone 

siano oggetto di 

pubblicità legale o di 

pubblicità notizia o che 

comunque scaturiscano 

da registri, albi, ruoli, 

elenchi e repertori tenuti 

dalle camere di  

commercio. 

No Si No No 

Dir_7 05327781000 Tecno Holding spa Attiva 1997 0,203 50.652,39 

Acquisizione di 

partecipazioni in società 

operanti nel settore 

dell’information 

tecnology, del credit 

information, delle 

infrastrutture (gestione 

No No No Noi 
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aeroporti, interporti, 

parcheggi e strade), dei 

fondi di investimento 

chiusi, delle energie 

rinnovabili, ecc. 

Gestione degli immobili 

(principalmente concessi 

in uso a enti del sistema 

camerale). 

Dir_8 03991350376 Ecocerved s.c.a.r.l. Attiva 1990 0,204 5.096,00 

Realizzazione e gestione di 

software, di banche dati, 

sistemi informativi e di 

monitoraggio dati relativi 

all'ambiente ed 

all'ecologia 

No Si No No 

Dir_9 04416711002 Isnart s.c.p.a Attiva 2005 0,166 756,00 

Realizzazione di ricerche e 

studi sul fenomeno turistico 

propriamente detto, ma 

anche sulle attività che ne 

costituiscono l'indotto, 

seguendo metodologie di 

ricerca di tipo 

interdisciplinare, 

riguardanti l'economia, la 

sociologia, la statistica; 

organizzazione e 

realizzazione di convegni 

e seminari in ambito 

economico - turistico; la 

promozione delle attività 

del settore turistico in Italia 

e all'estero; l'ideazione, 

realizzazione, diffusione di 

marchi di qualità; 

No Si No No 

Dir_10 08624711001 Uniontrasporti scarl Attiva 2005 0,083 322,94 

Promozione, realizzazione 

e gestione delle  strutture 

ed infrastrutture di 

interesse economico 

generale a livello locale, 

regionale e nazionale nei 

settori delle infrastrutture, 

No Si No No 



 

13 

 

della logistica e dei 

trasporti, nonché della 

banda larga ed ultralarga 

e dei servizi Ict per le  

imprese 

Dir_11 04338251004 Dintec  s.c.r.l. Attiva 1991 0,112 616,24 

Assistenza e supporto in 

tema di metrologia legale 

e sicurezza prodotti. 
Progettazione e sviluppo 

di modelli di tracciabilità. 

Rating sull’origine e la 

qualità italiana dei 

prodotti agroalimentari. 

Qualificazione delle 

produzioni attraverso i 

riconoscimenti comunitari 

DOP/IGP e i marchi 

collettivi geografici 

No Si No No 

Dir_12 04786421000 
Tecnoservicecame

re s.c.p.a. 
Attivo 1994 0,090 1.183,52 

Fornitura di servizi integrati 

di gestione edifici, 

assistenza e consulenza 

nei settori tecnico 

progettuali concernente 

l'organizzazione e la 

gestione degli immobili e 

dei patrimoni immobiliari 

(global service), attività di 

consulenza in materia di 

igiene e sicurezza e di 

medicina del lavoro sui 

luoghi di lavoro 

No  Si No No 

Dir_13 12620491006 
Sistema Camerale 

Servizi scarl 
Attivo 2013 0,020 787,00 

Realizzazione studi, 

ricerche, iniziative 

progettuali, servizi di 

assistenza e supporto 

tecnico-specialistico, oltre 

che di affiancamento 

operativo, nell'ambito 

delle iniziative decise dal 

socio, per il 

perseguimento dei propri 

No Si No No 
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obiettivi programmatici, 

nei seguenti ambiti: 1) 

promozione della 

semplificazione delle 

procedure per l'avvio e lo 

svolgimento di attività 

economiche; 2) turismo, 

promozione del territorio e 

delle economie locali; 3) 

realizzazione di osservatori 

dell'economia locale e 

diffusione di informazione 

economica; 4) supporto 

all'internazionalizzazione 

per la promozione del 

sistema italiano delle 

imprese all'estero; 5) 

promozione 

dell'innovazione e del 

trasferimento tecnologico 

per le imprese, anche 

attraverso la realizzazione 

di servizi e infrastrutture 

informatiche e 

telematiche; 6) 

regolazione dei mercati e 

vigilanza sui prodotti e 

sulla concorrenza; 7) 

metrologia legale; 8) 

cooperazione con le 

istituzioni scolastiche e 

universitarie, in materia di 

alternanza scuola-lavoro e 

per l'orientamento al 

lavoro e alle professioni. 

Dir_14 06044201009 

Borsa Merci 

Telematica Italiana 

s.c.p.a 

Attiva 2000 0,050 1.198,48 

Gestione portale di 

raccolta, interrogazione, 

diffusione ed analisi dei 

prezzi all’ingrosso del 

sistema camerale. 

Gestione piattaforma di 

No Si No No 
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contrattazione 

telematica: sia dei mercati 

sperimentali che dei 

mercati regolamentati 

della Borsa Merci 

Telematica Italiana. 
Gestisce, per volontà del 

Ministero dello Sviluppo 

Economico, il Consorzio 

Obbligatorio Infomercati 

istituito ai sensi dell'articolo 

2 della l. 421/96 con il 

compito di gestire e 

diffondere i prezzi e le 

informazioni raccolte 

presso i mercati 

agroalimentari all'ingrosso 

Dir_15 02320220540 

ASSONET società 

consortile 

cooperativa 

Liquida

zione 
1998 10,00 1.032,90 

Assistenza agli sportelli 

territoriali delle 

associazioni presenti sul 

territorio per il rilascio di 

visure e atti camerali. 

No No No No 

Dir_16 02200780548 
Università dei 

Sapori s.c.r.l. 
Attiva 1996 8,437 6.454,29 

Formazione e assistenza 

tecnica, per le imprese 

della ristorazione,  

dell’ospitalità (HO.RE.CA) 

e della distribuzione e 

grande distribuzione 

alimentare (DO e GDO). 

Corsi  professionalizzanti, 

con rilascio di qualifica e 

finalizzati all’inserimento 

lavorativo per le 

professioni di cuoco, aiuto 

cuoco, pasticcere, 

gelatiere, pizzaiolo, 

barman. Formazione 

superiore nella pasticceria 

italiana e Food & 

Beverage Manager 

No No No No 
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Dir_17 01770460549 

3A - Parco 

Tecnologico Agro-

Alimentare 

dell'Umbria – 

società consortile a 

r.l. 

Attiva 1989 6,995 20.020,00 

Strumento esecutivo e di 

servizio tecnico di 

interesse degli enti 

consorziati, nel sistema 

regionale delle attività di 

ricerca industriale, 

innovazione, trasferimento 

tecnologico e 

certificazione, in grado di 

operare, anche con 

attività esterna, 

nell'interesse e per conto 

dei consorziati stessi. 

Svolgere attività di istituto 

di ricerca scientifica, con 

laboratori per lo 

svolgimento di attività di 

ricerca scientifica a 

beneficio del sistema 

agro-alimentare. 
Certificazione di Prodotti  

DOP/IGP/STG (Reg. UE 

1151/2012 - ex Reg. CE 509 

e 510/2006), per i vini (Reg. 

CE 491/2009) e per la 

rintracciabilità di filiera 

(ISO 22005:2007 

No Si No No 

Dir_18 02322700549 Patto 2000 scarl Attiva 1998 3,175 1.764,58 

Realizzazione del patto 

territoriale per lo sviluppo 

dell'area valdichiana-

amiata-trasimeno 

orvietano riguardante - ai 

sensi dell'art. 22, comma 

e), della l. 08/06/90 n. 142 

come integrata dalle l. 

15/05/97 n. 127, e ai sensi 

della comunicazione della 

commissione europea del 

05/06/1996, della delibera 

cipe 25/02/94, della l. 

341/95, della l. 28/12/96 n. 

No No No No 
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662 e della delibera cipe 

21/03/97- i territori delle 

provincie di Perugia, 

Siena, Terni 

Dir_19 01589770518 

Soggetto 

Intermediario 

Locale Appennino 

Centrale scarl 

Liquida

zione 
1998 2,299 1.376,00 

Attuazione, in funzione di 

soggetto intermediario 

locale, di tutti gli interventi 

previsti dal piano di azione 

del patto territoriale per 

l’occupazione, il sostegno 

e lo sviluppo 

dell’Appennino Centrale 

ai sensi della normativa 

nazionale e comunitaria. 

No No No No 

Dir_20 00267120541 
Sviluppumbria 

s.p.a. 
Attiva 1973 0,358 20.753,94 

Assistenza finanziaria, 

anche sotto forma di 

concessioni di garanzie, 

alle imprese;  assunzioni di 

partecipazioni in 

minoranza nelle società di 

capitali, nelle società 

cooperative e nei consorzi 

di piccole e medie 

dimensioni; Gestione dei 

progetti di eccellenza 

coofinanziati dal Ministero 

del Turismo collegati alla 

innovazione tecnologica 

del prodotto turistico 

umbro e al turismo verde; 
Realizzazione di Incubatori 

nelle aree di Foligno e 

Terni nei settori della 

meccatronica e 

dell’efficienza energetica 

No Si No No 
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3.2 Le partecipazioni indirette 

 

La società INTER.CAM. società consortile a r.l. è l’unica società controllata  dalla CCIAA di Perugia. La stessa 

non possiede alcuna partecipazione. 
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4 La revisione straordinaria: impostazioni e risultati 

Al fine di effettuare correttamente la revisione straordinaria imposta dall’art. 24 è 

necessario tenere in particolare considerazione le norme del TU relative: 

- alle tipologie di società che è possibile costituire o cui partecipare (art. 3); 

- alle finalità delle partecipazioni e del loro mantenimento (art. 4); 

- agli oneri di motivazione analitica (art. 5); 

- ai requisiti specifici richiesti (art. 20). 

L’interpretazione che si dà alla normativa vigente, ci porta a dire che le condizioni per il 

mantenimento delle partecipazioni pubbliche delineate dal d. lgs. 175/2016 non hanno la 

stessa portata. Infatti, l’art. 4 impone requisiti stringenti, mentre i criteri indicati nel comma 

2 dell’art. 20 non sembrano né esaustivi, né tassativi.  

Quindi se una società non soddisfa i requisisti dell’art. 4, allora la Pubblica amministrazione 

deve alienarla. Di contro, il soddisfacimento di questi requisiti è condizioni necessaria, ma 

non sufficiente al mantenimento, in quanto occorre verificare anche quanto richiesto dal 

comma 2 dell’art. 20. 

 

4.1 Partecipazioni cessate ex lege ai sensi dell’art. 1, comma 569, Legge 147/2013: 

rinnovata valutazione circa la permanenza delle condizioni di dismissione delle 

stesse e aggiornamento 

Nessuna 

 

4.2 Partecipazioni in liquidazione: aggiornamento 

Il piano di razionalizzazione approvato con delibera di Giunta n. 63 del 24/3/2015 

prevedeva che, a fronte di n. 22 società partecipate, si sarebbe dovuto pervenire alla 

dismissione (per scioglimento o liquidazione della quota posseduta) delle quote detenute 

nelle seguenti n. 6 società: 

Retecamere scarl 

Assonet soc. coop. a r.l. 

Patto 2000 scarl 

SIL scarl 

Job Camere srl 

IC Outsourcing scarl 

Con delibera di Giunta n. 48 del 22/3/2016 si è proceduto all’approvazione della  

“Relazione sui risultati conseguiti in tema di attuazione del Piano di razionalizzazione” dalla 

quale è emerso il completamento delle procedure di liquidazione della quota detenuta 

nelle società Job Camere srl e IC Outsourcing scarl. 
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Per le restanti società si rileva quanto segue: 

Retecamere scarl in liquidazione dal 4/9/2013 non ha a tutt’oggi terminato le procedure 

di recupero di alcuni crediti che - a causa di contenziosi legali ancora in atto (€ 459.432) - 

presentano tempi di recupero tipicamente lunghi. Inoltre sono in atto anche contenziosi 

legali sul fronte debitorio. Restano ancora da liquidare le quote possedute in n. 2 società 

(di cui è stato richiesto il recesso) per un controvalore complessivo di € 79.667.  

Assonet soc. coop. a r.l.:  in liquidazione dal 19/5/2015 non ha a tutt’oggi terminato le 

procedure di recupero di alcuni crediti. Stante il modesto ammontare dei crediti ancora 

di incerta esigibilità (il bilancio chiuso al 31/12/2016 riporta un ammontare pari a € 32.464) 

si ritiene comunque che la procedura di liquidazione possa essere chiusa nel breve 

termine e comunque entro il 30/6/2018 

Patto 2000 scarl: la Giunta Camerale con delibera n. 185 del 28.11.2014 e il Consiglio 

Camerale con delibera n. 21 del 9/12/2014 hanno disposto la dismissione delle 

partecipazioni ritenute non più strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali ai sensi della L.147/2013  ricomprendendovi anche quelle detenute 

nella società Patto 2000 scarl. In attuazione del piano di razionalizzazione, il Segretario 

Generale con determinazione n. 220 del 22/4/2015 ha avviato la procedura ad evidenza 

pubblica  per la vendita delle quote possedute, procedura che si è conclusa con 

l’accertamento della condizione di “asta andata deserta” avvenuto con determinazione 

del Segretario Generale n. 292 del 18/5/2015. Successivamente con lettera prot. n. 9313 

del 18/5/2015 è stato richiesto alla partecipata di procedere alla liquidazione della quota. 

Considerato che lo statuto della società fissava la durata della società fino al 31/12/2015 - 

con possibilità di proroga o scioglimento anticipato, previa delibera assembleare dei soci 

- e preso atto che alla data  del 22/3/2016 non fosse ancora pervenuta la convocazione 

della prescritta assemblea, in applicazione dell’art. 2484 del C.C. la società sembrava 

destinata allo scioglimento ex-lege. Il CdA conformemente alle disposizioni di cui 

all’art.2485 c.c., accertata la causa di scioglimento, ha provveduto a depositarne 

apposita dichiarazione al Registro delle Imprese ai fini della decorrenza degli effetti dello 

scioglimento. La società, adducendo all’interesse manifestato da alcuni soci alla proroga 

della durata della stessa, ha proceduto alla convocazione per il giorno 27/5/2016 

l’assemblea dei soci per deliberare sull’argomento. La Giunta Camerale con delibera n. 

83 del 24/5/2016 - preso atto che risultavano incompiuti circa 20 progetti imprenditoriali e 

21 infrastrutturali già finanziati dal MISE  e che la normativa sui Patti non prevede la 

possibilità di fare a meno del ruolo di Soggetto Responsabile (leggasi Patto 2000) – e 

rivalutata l’importanza nonché la stretta necessità di garantire l’operatività della società 

per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali4 ha deliberato di consentire la 

                                                           
4
 La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le camere di 

commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, svolgono 
le funzioni relative a: …. d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività d'informazione 
economica e assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo 
e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali…..” inoltre il comma 4 aggiunge 
“…le camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico 
generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del 
codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi…” 
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proroga della società congiuntamente agli altri soci pubblici revocando la decisione di 

recesso espressa in precedenza. Il venir meno della società quale Soggetto Responsabile 

avrebbe aperto una fase di incertezza circa le modalità attraverso le quali verrebbero 

portati a compimento gli iter di agevolazioni e finanziamenti. En passe che avrebbe avuto 

un diretto e negativo impatto sullo sviluppo del territorio.  

L’assemblea dei soci in data 24/6/2016 ha proceduto alla revoca dello stato di 

liquidazione e alla proroga della durata della società al 31/12/2025. Successivamente in 

data 28/4/2017 è stato approvato il nuovo statuto debitamente adeguato a quanto 

prescritto dal Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica.  

La partecipazione è detenuta anche in osservanza  dell'art. 26 comma 7 del TU sopra 

citato che recita: “Sono fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le 

partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il coordinamento e l'attuazione dei 

patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della delibera Cipe 21 

marzo 1997” 

SIL scarl: la Giunta Camerale con delibera n. 185 del 28.11.2014 e il Consiglio Camerale 

con delibera n. 21 del 9/12/2014 hanno disposto la dismissione delle partecipazioni 

ritenute non più strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali ai sensi della L.147/2013  ricomprendendovi anche quelle detenute nella 

società SIL scarl. In attuazione del piano di razionalizzazione, il Segretario Generale con 

determinazione n. 220 del 22/4/2015 ha avviato la procedura ad evidenza pubblica  per 

la vendita delle quote possedute, procedura che si è conclusa con l’accertamento della 

condizione di “asta andata deserta” avvenuto con determinazione del Segretario 

Generale n. 292 del 18/5/2015. Successivamente con lettera prot. n. 9312 del 18/5/2015 è 

stato richiesto alla partecipata di procedere alla liquidazione della quota.  

L’assemblea dei soci in data 26/5/2016 ha deliberato la messa in liquidazione della 

società. Dall’esame del bilancio di esercizio al 31/12/2016 può constatarsi l’avanzato stato 

della procedura di liquidazione che si presume possa essere portata a conclusione entro il 

31/12/2017 

 

4.3 Ricognizione straordinaria, ai sensi dell’art. 24 d. lgs. 175/2016, delle restanti 

partecipate 

Per ciascuna società in cui la Camera di Commercio deteneva alla data 23 settembre 

2016 delle quote partecipative - dirette e indirette - viene redatta una scheda di sintesi 

che riporta la rispondenza della società rispetto ai requisiti imposti dal TU. La prima parte 

riguarderà le finalità perseguite e le attività ammesse (artt. 4 e 26) e la seconda le 

condizioni richieste dall’art. 20, comma 2. Inoltre verranno motivate la riconducibilità ai 

vincoli di scopo alle condizioni richieste e l’esito finale della valutazione. 

In riferimento alle società “in house” – tutte rispondenti a quanto disposto dall’art. 16 del 

d.lgs. 175/2016 e dall’art. 5 del d.lgs. 50/2016 - è metodologicamente utile raggrupparle in 

due tipologie: società del sistema camerale e società di stretta valenza territoriale (dove i 

soci sono soggetti pubblici che operano nel territorio di competenza della singola 
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camera). Per queste ultime le considerazioni non possono che essere circoscritte ai singoli 

rapporti interistituzionali tra gli enti interessati al perseguimento di un fine pubblico 

comune e comunque limitato al territorio di interesse. 

Considerazioni diverse valgono per le società “in house” del sistema camerale.  

L’adozione del decreto legislativo n. 219 del 2016 e del D.M. che stabilisce gli 

accorpamenti delle Camere di commercio, la razionalizzazione delle Aziende Speciali e 

delle sedi territoriali, nonché la riduzione delle Unioni regionali e i provvedimenti in materia 

di personale, non completano ancora il quadro di riferimento del sistema camerale 

riformato, in quanto il Ministero dello Sviluppo Economico deve ancora definire gli 

standard nazionali di qualità delle prestazioni delle Camere di commercio in relazione a 

ciascuna delle funzioni fondamentali e ai relativi servizi: queste indicazioni avranno 

certamente un rilievo preminente nelle decisioni relative alle attività delle società 

strumentali del sistema camerale; le decisioni da assumere in questo momento e che 

hanno come oggetto la situazione al 31 dicembre 2015, pertanto, non possono che 

essere provvisorie, in quanto è opportuno definire il quadro completo degli strumenti di cui 

il sistema camerale si dota a livello nazionale, alla luce dell’attuazione definitiva della 

riforma. 

Il riassetto delle società di sistema avrà come regista nazionale Unioncamere (per legge 

ente esponenziale di sistema) che gestirà la strategia di riposizionamento dell’intero 

sistema partecipativo camerale attraverso l’individuazione di centri di competenza di tipo 

funzionale (gli hub forniranno un supporto specializzato presidiando tutte le funzioni 

istituzionali ad eccezione delle funzioni strettamente connesse alla tipicità del territorio) e 

di tipo strumentale (le strutture di service supporteranno le camere in attività trasversali – 

non core – per generare risparmi ed efficienza condivisi sfruttando le economie di scala). 

Nell’Assemblea Unioncamere del 31 gennaio 2017, si è deciso di affidare a quest’ultima il 

compito di provvedere per tali società e per le Camere di Commercio socie, all’iscrizione 

nell’elenco tenuto dall’ANAC, ai sensi dell’art. 192, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Scheda società 

Progressivo società partecipata: Dir_1  
 

(a) 

Denominazione società partecipata: S.A.S.E. S.P.A. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 
Gestione aeroporto internazionale “S. Francesco” di 

Perugia.   
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2, comma 4(compiti e funzioni) prevede quanto segue: “…le 

camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse 

economico generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la 

partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad 

organismi anche associativi, ad enti, a consorzi….”. Il D.P.R 17 settembre 2015, n. 201 ha individuato 

l’aeroporto di Perugia tra quelli di interesse nazionale. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
37  

  
Costo del personale (f)  1.877.086 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 
      80.000 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
      20.760 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  - 845.976 
  

2015  4.295.560 
  

2014  -1.176.389 
  

2014  3.476.047 
  

2013  -1.529.793     2013  3.252.823 
  

2012  - 748.131 
  

FATTURATO MEDIO  3.364.435 
  

2011  - 889.423   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 
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Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

Il riconoscimento del ruolo dello scalo umbro nel sistema aeroportuale nazionale - considerato che 

lo stesso è stato classificato tra i 26 scali di interesse nazionale - nonché l’emanazione  in data 

14/05/2014 del decreto interministeriale che approva l’affidamento in concessione ventennale alla 

SASE S.p.A. della gestione totale dell’aeroporto, sono la presa d’atto che l’infrastruttura 

recentemente completata rappresenta una valida e strategica opzione di mobilità per un territorio 

altrimenti penalizzato. Lo scalo umbro è già perfettamente idoneo a soddisfare le esigenze di 

trasporto aereo del bacino di riferimento senza dover ricorrere ad ulteriori investimenti infrastrutturali 

nel medio/lungo periodo. Nel rapporto concessorio, che consente alla società di gestione di 

acquisire una prospettiva stabile di gestione dello scalo, sono definiti i parametri e le condizioni 

della gestione stessa, che dovrà avvenire secondo criteri di efficienza economica ed equilibrio 

finanziario. Il piano economico finanziario 2014/2033 prevede un EBITDA positivo a partire dal 2016, 

un EBIT positivo dall’anno 2020 per poi conseguire il primo utile netto nel 2021. Il bilancio consuntivo 

2016 ha per la prima volta evidenziato il raggiunto di un EBITDA positivo per € 82.750. Il 
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raggiungimento di tale obiettivo intermedio fa ben sperare per il raggiungimento del completo 

equilibrio economico finanziario presupposto essenziale per la completa apertura del capitale 

sociale al settore privato. L’ipotesi di “gestione totale” incide inoltre sostanzialmente su alcuni delle 

voci di ricavo e su numerosi costi caratteristici, in quanto consente a SASE di attivare sub 

concessioni onerose con operatori interessati ad investimenti sul lungo periodo e di ottimizzare la 

fornitura di beni e servizi attraverso gare negoziate non più su base annua. Sul fronte dei costi gli 

interventi di razionalizzazione posti in essere in passato sembra che in futuro non possano trovare 

ulteriori spazi di intervento se non con effetti negativi sul livello dei servizi. Per raggiungere un 

equilibrio economico finanziario di medio – lungo periodo occorre agire sul fronte dei ricavi e 

principalmente incrementando il numero dei passeggeri e quindi delle rotte coperte. Uno studio 

dell’AVCP del 2013 ha rilevato che aeroporti con un numero di passeggeri annuo inferiore a 1 

milione non sono in grado di coprire i propri costi d’esercizio né quelli di capitale, per cui la 

presenza dell’ente/i pubblico/i  nel capitale della società di gestione è essenziale per la stessa 

esistenza ed operatività dell’aeroporto. La rilevanza strategica dell’aeroporto per lo sviluppo 

economico del territorio è stata oggetto di particolare attenzione del Consiglio Camerale che nel 

2008 ha deliberato una maggiorazione del 20% del diritto annuale per potenziare gli interventi 

diretti al miglioramento delle infrastrutture (di cui il 50% a favore della struttura aeroportuale). La 

Regione Umbria tramite la propria controllata Sviluppumbria spa (che detiene il 35,96% del capitale 

della SASE spa) ha condiviso pienamente la strategicità dell’aeroporto (in relazione ai piani 

regionali di promozione turistica e di accesso ai nuovi mercati dell’incoming) inserendolo nel Piano 

Regionale dei Trasporti 2014-2024.  

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

 

Progressivo società partecipata: Dir_2 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Quadrilatero Marche- Umbria s.p.a 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta 
 

(c) 

Attività svolta: 

Progettazione, realizzazione e raccolta finanziamenti 

per il progetto viario Quadrilatero Umbria-Marche 

che si sviluppa intorno ai due assi principali umbro-

marchigiani: l'arteria Foligno - Civitanova Marche 

della Statale 77 e la direttrice Perugia - Ancona delle 

Statali 318 e 76.  

 
(d) 
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Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) X 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 
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La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “…le camere di 

commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico 

generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, 

secondo le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche 

associativi, ad enti, a consorzi….”. La società che si qualifica, ai sensi dell'art. 193 del d.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50 (già art. 172 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163), quale società pubblica di progetto senza 

scopo di lucro, ha per oggetto - quale soggetto attuatore unico - la realizzazione del progetto 

pilota denominato "Asse viario Marche Umbria e quadrilatero di penetrazione interna" di cui alle 

delibere del comitato interministeriale per la programmazione economica del 21 dicembre 2001 n. 

121 e del 31 ottobre 2002 n. 93 quale infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai 

sensi della legge 21 dicembre 2001 n. 443. La società facendo parte del gruppo ANAS è 

ricompresa nell’allegato A del dlgs. 175/2016 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
40 

  
Costo del personale (f)  213.210 

  

Numero amministratori 1 
  

Compensi 

amministratori 
 173.110 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
   23.940 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  0 
  

2015  27.782 
  

2014  0 
  

2014  40.375 
  

2013  0     2013  22.449 
  

2012  0 
  

FATTURATO MEDIO  30.202 
  

2011  0   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   



 

29 

 

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
X 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

La rilevanza strategica della realizzazione dell’asse viario “Marche Umbria e Quadrilatero di 

penetrazione interna” per lo sviluppo economico del territorio è stata oggetto di particolare 

attenzione del Consiglio Camerale che nel 2008 ha deliberato una maggiorazione del 20% del 

diritto annuale per potenziare gli interventi diretti al miglioramento delle infrastrutture (di cui il 50% è 

destinato alla struttura viaria). Tali interventi trovano ragione nella sottoscrizione di un apposito 

Accordo di Programma trentennale pertanto l’erogazione del finanziamento non è in alcun modo 

collegato alla partecipazione societaria, né tanto meno può essere oggetto di possibili interventi di 

razionalizzazione ad esso collegati. La detenzione della partecipazione, ad impatto nullo sul 

bilancio camerale (stante il costante equilibrio economico-finanziario-patrimoniale), consente di 

avere una forma di controllo più diretto  e puntuale sull’andamento dell’opera strutturale e 

sull’impiego delle relative risorse. La società essendo controllata dall’ANAS è stata già oggetto di un 

piano di razionalizzazione dei costi e ha proceduto agli adeguamenti statutari previsti dalla norma. 

Per quanto concerne il fatturato tale dato non risulta essere adeguato alla valutazione del grado di 

attività della società soggiacendo a particolari regole contabili. Infatti agendo in nome proprio ma 

per conto di ANAS per la realizzazione dei PIV gli esborsi sostenuti transitano nella voce “crediti 
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verso controllante” e i finanziamenti ricevuti nella voce “anticipo finanziamenti”. Al momento della 

fatturazione delle opere all’ANAS i crediti verso controllante sono regolati sul conto anticipo 

finanziamenti senza che nulla transiti nel conto economico e si rifletta quindi sulla voce “fatturato” 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

 

Progressivo società partecipata: Dir_3 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: INTER.CAM. società consortile a r.l. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Fornitura dei servizi a favore dell’utenza in forma 

prevalente e a favore delle Camere di Commercio 

socie in forma accessoria. Fornitura di prestazioni 

relative all’acquisizione di dati forniti dall’utenza per 

aggiornamento Registro Imprese ed altri albi, 

svolgimento indagini statistiche,  gestione rapporti 

con l’utenza tramite call center, reception e 

portineria. 

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 
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È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

Società in house fornitrice di servizi di interesse generale a favore dell’utenza e di carattere 

strumentale strettamente necessari allo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente previste 

dalla L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni). In particolare fornitura di 

prestazioni relative alla gestione dei rapporti con l’utenza per l’aggiornamento dei dati per la 

tenuta del Registro Imprese e di tutti gli altri albi e registri attribuiti dalla legge alle CCIAA, e per 

l’assicurazione dei servizi connessi: alla tutela del consumatore e della fede pubblica, per il 

sostegno alla competitività delle imprese, per lo sviluppo e la promozione del turismo, per 

l’orientamento al lavoro e alle professioni, e per le attività in tema ambientale.  Svolgimento 

indagini statistiche,  gestione rapporti con l’utenza tramite call center, reception e portineria 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
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Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
27 

  
Costo del personale (f)  693.995 

  

Numero amministratori  3 
  

Compensi 

amministratori 
    8.908 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 1 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
    7.613 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  0 
  

2015  755.860 
  

2014  0 
  

2014  802.750 
  

2013  0     2013  819.860 
  

2012  0 
  

FATTURATO MEDIO  792.823 
  

2011  0   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  
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Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. Lo stretta vigilanza operata dalla Camera di Commercio sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_4 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: RETECAMERE società consortile a r. l. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Realizzazione di progetti integrati per lo sviluppo e la 

realizzazione di  iniziative programmate dai soggetti 

consorziati per il raggiungimento dei rispettivi fini 

istituzionali nell’interesse generale del sistema 

camerale 

 
(d) 
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Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 
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219/2016): 

Società in liquidazione si veda quanto riportato al paragrafo 4.2 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
0  

  
Costo del personale (f)  263.205 

  

Numero amministratori 1  
  

Compensi 

amministratori 
 7.500 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
1  

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
 9.000 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  -      10.199 
  

2015     175.695 
  

2014         30.755 
  

2014  1.625.670 
  

2013  - 1.060.287     2013  8.438.099 
  

2012  -    827.477 
  

FATTURATO MEDIO  3.413.154 
  

2011  -    625.028   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione   

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
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(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_5 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Tecnoborsa s.c.p.a. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Realizzazione di progetti integrati per lo sviluppo, la 

regolazione e la trasparenza del mercato 

immobiliare italiano favorendo la sua piena 

integrazione con quello degli altri Paesi dell’Unione 

Europea  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 
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Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. lett. c) tutela del consumatore e della 

fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei prodotti e sugli strumenti 

soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e delle tariffe, rilascio dei 

certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto specificamente previste 

dalla legge”. La Camera di Commercio di Perugia avendo istituito la Borsa Immobiliare 

dell’Umbria, per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, si avvale della consulenza, 

collaborazione,  know how e piattaforma internet della partecipata con la quale è pertanto in 

stretto collegamento funzionale. La partecipata porta avanti azioni di coordinamento con tutte le 

Borse Immobiliari per una sempre maggiore visibilità e adozione del marchio di sistema, per la 

condivisione delle metodologie per la redazione dei Listini Ufficiali, per il necessario coordinamento 

dell’immagine grafica delle pubblicazioni e per l’adozione di una modulistica unica per gli Agenti 

immobiliari. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
 10 

  
Costo del personale (f)  596.434 

  

Numero amministratori  5 
  

Compensi 

amministratori 
   50.250 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
   25.500 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  4.946 
  

2015  1.367.723 
  

2014  62.150 
  

2014  1.541.040 
  

2013  55.347     2013  1.457.150 
  

2012  29.787 
  

FATTURATO MEDIO  1.455.304 
  



 

39 

 

2011  61.346   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 
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I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_6 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: 
Infocamere - società consortile di informatica delle 

camere di commercio italiane per azioni  
(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Organizzazione e gestione nell'interesse e per conto 

delle camere di commercio di un sistema informatico 

nazionale, anche ai sensi dell'art. 8 della legge 29 

dicembre 1993 n. 580, in grado di trattare e distribuire 

in tempo reale, anche a soggetti terzi, atti, 

documenti e informazioni che la legge dispone siano 

oggetto di pubblicità legale o di pubblicità notizia o 

che comunque scaturiscano da registri, albi, ruoli, 

elenchi e repertori tenuti dalle camere di  

commercio.  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 
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È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: lett. a) pubblicità legale generale e di 

settore mediante la tenuta del registro delle imprese, del Repertorio economico amministrativo, ai 

sensi dell'articolo 8, e degli altri registri ed albi attribuiti alle camere di commercio dalla legge; lett. 

b) formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa in cui sono raccolti dati relativi alla 

costituzione, all'avvio ed all'esercizio delle attività dell'impresa, nonché funzioni di punto unico di 

accesso telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l'attività d'impresa, ove a 

ciò delegate su base legale o convenzionale……..; La partecipata quale società “in house” 
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fornisce tutti i servizi di natura informatica strettamente strumentali alle funzioni sopra elencate. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
783  

  
Costo del personale (f)  47.524.531 

  

Numero amministratori  5 
  

Compensi 

amministratori 

324.456 (nota 

integrativa) 

104.000 + g.p. 360 

(delibera incarico) 

 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 

54.365 (da nota 

integrativa) 

40.000 + g.p. 360 

(delibera incarico) 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015     249.950 
  

2015  88.847.929 
  

2014     117.195 
  

2014  94.028.132 
  

2013  1.014.712     2013  95.407.968 
  

2012     458.155 
  

FATTURATO MEDIO  92.721.343 
  

2011     756.791   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. L’assidua vigilanza del comitato di controllo analogo sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria  

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
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Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_7 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Tecno Holding spa 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Acquisizione di partecipazioni in società operanti nel 

settore dell’information tecnology, del credit 

information, delle infrastrutture (gestione aeroporti, 

interporti, parcheggi e strade), dei fondi di 

investimento chiusi, delle energie rinnovabili, ecc. 

Gestione degli immobili (principalmente concessi in 

uso a enti del sistema camerale). 

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
x 
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Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) x 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2, comma 4(compiti e funzioni) prevede quanto segue: “…le 

camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse 

economico generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la 

partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad 

organismi anche associativi, ad enti, a consorzi….”. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
 5 

  
Costo del personale (f)  542.310 

  

Numero amministratori  5 
  

Compensi 

amministratori 

196.900 (da nota 

integrativa) 

170.000 + g.p. 400 

(da delibera 

incarico) 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
   65.337 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015    2.391.924 
  

2015   9.104.349 
  

2014    7.241.003 
  

2014 10.075.180 
  

2013    3.791.501     2013  9.203.077 
  

2012  11.389.263 
  

FATTURATO MEDIO  9.460.869 
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2011    8.289.587   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione   

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società X 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 
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Per la partecipata valgono particolari considerazioni in relazione all’attività svolta che copre un 

ampio spettro di fattispecie non tutte riconducibili ai parametri di legalità fissati dal d.lgs. 175/2016. 

Infatti tra i principali assets detenuti vi sono: 1) Tecnoinvestimenti S.p.A., società quotata al mercato 

principale che, in base all’art. 1, comma 5 del d.dlgs. 175/2016, si pone al di fuori dell’ambito 

applicativo del T.U. Partecipate 2) Sagat S.p.A., società avente ad oggetto la gestione di un servizio 

di interesse generale (aeroporto) 3) Autostrade Lombarde S.p.A., società avente ad oggetto la 

gestione di un servizio di interesse generale (autostrada) 4) RS Record Store S.p.A., società avente 

ad oggetto la gestione di immobili 5) Orizzonte SGR S.p.A., società che promuove e gestisce fondi 

di Private Equity 6) quote dei Fondi ICT,  FSI, Uno Energia e Innogest 7) beni immobili.  

La società deve pertanto essere oggetto di idonee misure di razionalizzazione con le quali non si 

venga a pregiudicare il valore della partecipazione. 

 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

L’alienazione indiscriminata e in tempi stretti delle partecipazioni non più ammesse (punti 4, 5 e 6) 

nonché degli immobili detenuti (non a fini strumentali) potrebbe portare a risultati 

economicamente  non in linea con i principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa, nonché avere effetti negativi anche nei confronti degli azionisti della società 

quotata e controllata. Pertanto è stato predisposto un piano di razionalizzazione volto allo 

smobilizzo graduale degli assets sopra richiamati secondo il seguente cronoprogramma: anno 

2018, smobilizzo parte degli immobili e liquidazione delle partecipazioni detenute in RS Record Store 

S.p.A; anno 2019, smobilizzo parte degli immobili e liquidazione delle partecipazioni detenute in 

Orizzonte SGR S.p.A; anno 2021, smobilizzo parte restante degli immobili e liquidazione delle quote 

dei fondi ICT,  FSI, Uno Energia e Innogest. Questi ultimi essendo fondi mobiliari e immobiliari di tipo 

chiuso raggiungono la loro maturity nel 2021 per cui non potrebbero essere liquidati prima se non 

con la realizzazione di pesanti misusvalenze. 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

31/12/2021 

     

Progressivo società partecipata: Dir_8 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Ecocerved s.c.a.r.l. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Realizzazione e gestione di software, di banche dati, 

sistemi informativi e di monitoraggio dati relativi 

all'ambiente ed all'ecologia   
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle  
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Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. d-ter) competenze in materia 

ambientale attribuite dalla normativa nonche' supporto alle piccole e medie imprese per il 

miglioramento delle condizioni ambientali”. La partecipata quale società in house gestisce i sistemi 

informativi derivanti da competenze che la normativa ambientale assegna alle Camere di 

Commercio o per le quali le Camere di Commercio rivestono funzioni delegate: Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali così come previsto dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152,  Sistema Informatico di 
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Tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), così come previsto dal Decreto Ministeriale del 17 dicembre 2009, 

Registro nazionale dei soggetti delle persone o imprese che operano su apparecchiature 

contenenti gas fluorurati, come previsto D.P.R. 43 del 27 gennaio 2012, n. 43; 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti 

(e) 
82  

  
Costo del personale (f)  5.054.523 

  

Numero amministratori  5 
  

Compensi 

amministratori 

37.952 (da nota 

integrativa) 

29.600 (delibera 

incarico) 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
      18.206 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  445.717 
  

2015  8.504.374 
  

2014  404.046 
  

2014  7.999.575 
  

2013  247.482     2013  7.657.217 
  

2012  320.967 
  

FATTURATO MEDIO  8.053.722 
  

2011  217.721   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. L’assidua vigilanza del comitato di controllo analogo sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
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(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_9 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Isnart s.c.p.a 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Realizzazione di ricerche e studi sul fenomeno 

turistico propriamente detto, ma anche sulle attività 

che ne costituiscono l'indotto, seguendo 

metodologie di ricerca di tipo interdisciplinare, 

riguardanti l'economia, la sociologia, la statistica; 

organizzazione e realizzazione di convegni e seminari 

in ambito economico - turistico; la promozione delle 

attività del settore turistico in Italia e all'estero; 

l'ideazione, realizzazione, diffusione di marchi di 

qualità; Nell’area marchio di qualità le attività si sono 

sviluppate nella: certificazione di strutture turistiche in 

Italia (MOI) certificazione Ristoranti Italiani all’estero 

(RIM) e  promozione di enogastronomia e turismo nel 

mondo (OIT). Ospitalità Italiana è un progetto 

utilizzato dal sistema camerale per migliorare la 

qualità del servizio degli operatori turistici italiani. 

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  
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Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. d-bis) valorizzazione del patrimonio 

culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in collaborazione con gli enti e organismi 

competenti; sono in ogni caso escluse dai compiti delle Camere di commercio le attività 

promozionali direttamente svolte all'estero;……”.  

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
15  

  
Costo del personale (f)    818.775 

  

Numero amministratori  3 
  

Compensi 

amministratori 
    15.000 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
    26.125 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  - 493.920 
  

2015  1.088.950 
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2014  - 196.662 
  

2014  2.554.652 
  

2013        2.462     2013  3.460.067 
  

2012        2.414 
  

FATTURATO MEDIO  2.367.890 
  

2011        3.693   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione   

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società X 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 
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Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio di natura economico-finanziario-patrimoniale della società nel biennio 

2014/2015 hanno mostrato una difficoltà aziendale dovuta principalmente all’incertezza 

sull’approvazione del PST (Piano Strategico del Turismo) – avvenuta successivamente con 

provvedimento del Consiglio dei Ministri del 17/2/2017- e alla attuazione della riforma delle camere 

di commercio e del loro livello di finanziamento. Le azioni di razionalizzazione dei costi, insieme alla 

riqualificazione dei servizi offerti al sistema camerale e alle imprese, poste subito in essere, hanno 

fatto sì che già nel 2016 si sia riscontrato un sostanziale miglioramento degli indici di equilibrio 

economico e di solidità finanziaria. Si è constatato un ritorno all’utile (€ 4.473) e a un EBIT e margine 

di struttura positivi, anche in visione prospettica. In termini finanziari gli indici di indebitamento 

sembrano essere ancora alti, ma al fine di conseguire un complessivo equilibrio aziendale nel 

breve/medio periodo sono state approntate ulteriori azioni strategiche che dovrebbero 

comportare un incremento dei ricavi e un miglioramento nella gestione dei flussi finanziari 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

Il piano strategico di razionalizzazione prevede l’abbandono dell’area Ricerca (a favore di enti 

governativi) e il potenziamento delle aree  Risorse e Qualità con l’obiettivo di valorizzare le risorse 

del territorio a beneficio del settore turistico. La divisione Qualità comprenderà le attività di 

gestione del marchio in Italia e nel Mondo, lo sviluppo del disciplinare dei ristornati e di altre 

identità, la promozione dello stesso e l’utilizzo della rete in Italia e nel mondo per promuovere 

singole iniziative. La divisione Risorse rappresenterà un’area di consulenza a supporto di 

Unioncamere e dei gruppi di lavoro territoriali, che comprende tutte le attività di supporto 

operativo e metodologico alle Camere e di interconnessione con altre strutture camerali e con il 

PST. 

La divisione qualità una volta potenziata potrà/dovrà essere esternalizzata con conferimento in 

una NewCo. L’attività di tale divisione, in quanto potenziale fonte di ricavi provenienti dal settore 

privato, mal si concilierebbe con l’attività in house della partecipata che rimarrebbe invece 

concentrata nella divisione Risorse.  Il tempo  previsto per lo sviluppo delle aree con adeguati valori 

di produzione è di circa quattro anni 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

31/12/2021 

     

Progressivo società partecipata: Dir_10 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Uniontrasporti scarl 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Promozione, realizzazione e gestione delle  strutture 

ed infrastrutture di interesse economico generale a 

livello locale, regionale e nazionale nei settori delle 

infrastrutture, della logistica e dei trasporti, nonché 

della banda larga ed ultralarga e dei servizi Ict per le  

 
(d) 
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imprese 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 
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219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. g) ferme restando quelle già in corso o 

da completare, attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e privati 

stipulate compatibilmente con la normativa europea. Dette attività riguardano, tra l'altro, gli ambiti 

della digitalizzazione, della qualificazione aziendale e dei prodotti, del supporto al placement e 

all'orientamento, della risoluzione alternativa delle controversie……” Inoltre il comma 4 prevede 

che “Per il raggiungimento dei propri scopi, le camere di commercio promuovono, realizzano e 

gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello locale,….” 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
8 

  
Costo del personale (f)  443.819 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 

21.620 (da nota 

integrativa) 

20.000 + g.p. 180 

(delibera incarico) 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
   6.720 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  - 376.066 
  

2015     464.465 
  

2014  -  49.377 
  

2014     783.652 
  

2013     12.370     2013  1.465.593 
  

2012     15.805 
  

FATTURATO MEDIO     749.903 
  

2011     13.441   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

Gli indici di bilancio di natura economico-finanziario-patrimoniale della società nel biennio 

2014/2015 hanno mostrato una difficoltà aziendale dovuta principalmente alla attuazione della 

riforma delle camere di commercio e del loro livello di finanziamento. Le azioni di razionalizzazione 

dei costi (anche a seguito di riduzione del personale impiegato), insieme alla riqualificazione dei 

servizi offerti al sistema camerale e alle imprese (verso un maggior utilizzo della progettualità 

comunitaria sui fondi 2014-2020), poste subito in essere, hanno fatto sì che già nel 2016 si sia 

riscontrato un sostanziale miglioramento degli indici di equilibrio economico e di solidità finanziaria. 

Si è constatato un ritorno all’utile (€ 6.251) e a un EBIT e margine di struttura positivi, anche in visione 

prospettica. Sul fronte dei costi la chiusura della sede di Napoli ha avuto un impatto strutturalmente 

positivo. In termini finanziari gli indici di indebitamento sembrano essere ancora alti, ma al fine di 

conseguire un complessivo equilibrio aziendale nel breve/medio periodo sono state approntate 

ulteriori azioni strategiche che dovrebbero comportare un incremento dei ricavi e un 

miglioramento nella gestione dei flussi finanziari 
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In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_11 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Dintec  s.c.r.l. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Ideazione, progettazione e realizzazione di interventi 

sui temi della innovazione e start up d’impresa, della 

sostenibilità ambientale ed energetica, della tutela 

del consumatore e della fede pubblica, della 

vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei 

prodotti e degli strumenti soggetti alla disciplina della 

metrologia legale, della qualità e della certificazione. 

La partecipata ha creato “Piattaforma Innovazione”: 

il portale nato per promuovere le principali azioni di 

innovazione e trasferimento tecnologico a sostegno 

delle PMI poste in essere dal Sistema 

camerale. Valorizzazione della filiera Made in Italy. 

Diffusione strumenti di proprietà industriale. 

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 
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Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. c) tutela del consumatore e della 

fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei prodotti e sugli strumenti 

soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e delle tariffe, rilascio dei 

certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto specificamente previste 

dalla legge. d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività 

d'informazione economica e assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, 

formazione, supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione 

ai mercati internazionali…..”  

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
21  

  
Costo del personale (f)  1.122.934 

  

Numero amministratori  3 
  

Compensi 

amministratori 
      18.950 
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Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
      30.955 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015      11.104 
  

2015  2.404.524 
  

2014  - 234.037 
  

2014  1.758.439 
  

2013     38.565     2013  2.336.108 
  

2012     95.721 
  

FATTURATO MEDIO  2.166.357 
  

2011  121.552   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

 

X 

 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  
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Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. Lo stretta vigilanza operata dalla Camera di Commercio sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_12 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Tecnoservicecamere s.c.p.a. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Fornitura di servizi integrati di gestione edifici, 

assistenza e consulenza nei settori tecnico progettuali 

concernente l'organizzazione e la gestione degli 

immobili e dei patrimoni immobiliari (global service), 

attività di consulenza in materia di igiene e sicurezza 

e di medicina del lavoro sui luoghi di lavoro 

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 
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Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 
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Società in house fornitrice di servizi strumentali strettamente necessari allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali dell’Ente. In particolare fornitura dei servizi di global service collegati alla gestione degli 

immobili e alla sicurezza.  

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
382  

  
Costo del personale (f)  9.027.166 

  

Numero amministratori  5 
  

Compensi 

amministratori 

107.600 (da nota 

integrativa) 

98.000 + g.p.300 

(delibera nomina) 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
     16.000 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  160.901 
  

2015  12.937.637 
  

2014    71.616 
  

2014  14.300.029 
  

2013  258.369     2013  14.601.996 
  

2012  417.207 
  

FATTURATO MEDIO  13.946.554 
  

2011  144.589   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e  
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art. 26, co. 12-quinquies) 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. Lo stretta vigilanza operata dalla Camera di Commercio sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
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(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_13 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Sistema Camerale Servizi scarl 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Realizzazione studi, ricerche, iniziative progettuali, 

servizi di assistenza e supporto tecnico-specialistico, 

oltre che di affiancamento operativo, nell'ambito 

delle iniziative decise dal socio, per il perseguimento 

dei propri obiettivi programmatici, nei seguenti 

ambiti: 1) promozione della semplificazione delle 

procedure per l'avvio e lo svolgimento di attività 

economiche; 2) turismo, promozione del territorio e 

delle economie locali; 3) realizzazione di osservatori 

dell'economia locale e diffusione di informazione 

economica; 4) supporto all'internazionalizzazione per 

la promozione del sistema italiano delle imprese 

all'estero; 5) promozione dell'innovazione e del 

trasferimento tecnologico per le imprese, anche 

attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture 

informatiche e telematiche; 6) regolazione dei 

mercati e vigilanza sui prodotti e sulla concorrenza; 7) 

metrologia legale; 8) cooperazione con le istituzioni 

scolastiche e universitarie, in materia di alternanza 

scuola-lavoro e per l'orientamento al lavoro e alle 

professioni  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 
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Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

Quale società “in house” del sistema camerale assicura servizi di assistenza e supporto tecnico-

specialistico, oltre che di affiancamento operativo, nell'ambito delle iniziative decise dal socio, per 

il perseguimento dei propri obiettivi programmatici, nei settori d’intervento previsti dalla L. 29 

dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni). Inoltre fornisce servizi strumentali quali 

interventi di analisi e ridisegno dei processi, supporto all’aggiornamento del piano triennale di 

prevenzione della corruzione, del registro dei rischi e del piano d'intervento, supporto alla 

predisposizione di regolamenti e relazioni in materia di anticorruzione. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
73  

  
Costo del personale (f)  4.410.629 

  

Numero amministratori  1 
  

Compensi 

amministratori 
 0 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
 12.000 
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Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  125.197 
  

2015  11.860.651 
  

2014    70.591 
  

2014    9.028.185 
  

2013      4.980     2013         81.536 
  

2012   
  

FATTURATO MEDIO    6.990.124 
  

2011     
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  
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Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. Lo stretta vigilanza operata dalla Camera di Commercio sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_14 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Borsa Merci Telematica Italiana s.c.p.a. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Gestione portale di raccolta, interrogazione, 

diffusione ed analisi dei prezzi all’ingrosso del sistema 

camerale. Gestione piattaforma di contrattazione 

telematica: sia dei mercati sperimentali che dei 

mercati regolamentati della Borsa Merci Telematica 

Italiana. Gestisce, per volontà del Ministero dello 

Sviluppo Economico, il Consorzio Obbligatorio 

Infomercati istituito ai sensi dell'articolo 2 della l. 

421/96 con il compito di gestire e diffondere i prezzi e 

le informazioni raccolte presso i mercati 

agroalimentari all'ingrosso  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 
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Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 
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La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. lett. c) tutela del consumatore e della 

fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei prodotti e sugli strumenti 

soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e delle tariffe, rilascio dei 

certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto specificamente previste 

dalla legge”. Il MISE con sua nota n. 217876 del 10/12/2014 ha espressamente riconosciuto la 

società necessaria per lo svolgimento delle competenze camerali in tema di monitoraggio dei 

prezzi e di regolazione di mercato, anche in relazione alle funzioni delegate dallo stesso Ministero in 

attuazione di specifiche previsioni normative 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
15  

  
Costo del personale (f)  938.182 

  

Numero amministratori  3 
  

Compensi 

amministratori 
   23.760 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
   11.001 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015    8.246 
  

2015  2.716.369 
  

2014    7.096 
  

2014  2.776.419 
  

2013  13.599     2013  2.735.575 
  

2012  48.426 
  

FATTURATO MEDIO  2.742.788 
  

2011       882   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. L’assidua vigilanza del comitato di controllo analogo sull’attività gestionale 

consente anche uno stretto e continuo controllo sull’andamento dei costi di funzionamento senza 

necessità di pianificare interventi contenitivi di natura straordinaria 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
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(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_15 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: ASSONET società consortile cooperativa 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Assistenza agli sportelli territoriali delle associazioni 

presenti sul territorio per il rilascio di visure e atti 

camerali.   
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 
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Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

Società in liquidazione si veda quanto riportato al paragrafo 4.2 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
0  

  
Costo del personale (f)  0 

  

Numero amministratori  1 
  

Compensi 

amministratori 
 0 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 0 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
 0 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  - 12.284 
  

2015  17.107 
  

2014  -  4.983 
  

2014  133.196 
  

2013        408     2013  163.028 
  

2012         46 
  

FATTURATO MEDIO  104.443 
  

2011    1.058   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 
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Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione   

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 
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Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_16 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Università dei Sapori s.c.r.l. 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Formazione e assistenza tecnica, per le imprese della 

ristorazione, dell’ospitalità (HO.RE.CA) e della 

distribuzione e grande distribuzione alimentare (DO e 

GDO). Corsi professionalizzanti, con rilascio di 

qualifica e finalizzati all’inserimento lavorativo per le 

professioni di cuoco, aiuto cuoco, pasticcere, 

gelatiere, pizzaiolo, barman. Formazione superiore 

nella pasticceria italiana e Food & Beverage 

Manager. Consulenza e assistenza per lo sviluppo 

delle attività imprenditoriali nel settore 

dell'alimentazione  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 
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Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: ….…. d) sostegno alla competitività delle 

imprese e dei territori tramite attività d'informazione economica e assistenza tecnica alla creazione 

di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle piccole e 

medie imprese….” 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
 22 

  
Costo del personale (f)  1.157.369 

  

Numero amministratori 9 
  

Compensi 

amministratori 
      32.550 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
3  

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
     13.962 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 
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RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  137.380 
  

2015  5.804.420 
  

2014  14.935 
  

2014  3.847.138 
  

2013  159.809     2013  2.907.454 
  

2012  34.201 
  

FATTURATO MEDIO  4.186.337 
  

2011  1.673   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  
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Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Gli indici di indebitamento mostrano delle criticità che comunque non sembrano 

pregiudicare la capacità reddituale e patrimoniale della società. Le prospettive di breve e medio 

periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo andamento dei costi consentono di prevedere il 

dinamico mantenimento delle condizioni di equilibrio aziendale. 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

Progressivo società partecipata: Dir_17 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: 
3A - Parco Tecnologico Agro-Alimentare dell'Umbria  

società consortile a r.l.  
(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Strumento esecutivo e di servizio tecnico di interesse 

degli enti consorziati, nel sistema regionale delle 

attività di ricerca industriale, innovazione, 

trasferimento tecnologico e certificazione, in grado 

di operare, anche con attività esterna, nell'interesse 

e per conto dei consorziati stessi. Svolgere attività di 

istituto di ricerca scientifica, con laboratori per lo 

svolgimento di attività di ricerca scientifica a 

beneficio del sistema agro-alimentare. Certificazione 

di Prodotti  DOP/IGP/STG (Reg. UE 1151/2012 - ex Reg. 

CE 509 e 510/2006), per i vini (Reg. CE 491/2009) e per 

la rintracciabilità di filiera (ISO 22005:2007)  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 
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Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) X 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 
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La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. lett. c) tutela del consumatore e della 

fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei prodotti e sugli strumenti 

soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e delle tariffe, rilascio dei 

certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto specificamente previste 

dalla legge”. ….”g) ferme restando quelle già in corso o da completare, attività oggetto di 

convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e privati stipulate compatibilmente con la 

normativa europea. Dette attività riguardano, tra l'altro, gli ambiti della digitalizzazione, della 

qualificazione aziendale e dei prodotti, del supporto al placement e all'orientamento, della 

risoluzione alternativa delle controversie…..”.  

La società fa parte del gruppo Sviluppumbria spa riportato nell’allegato A al d.lgs. 175/2016 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
28  

  
Costo del personale (f)  1.128.871 

  

Numero amministratori  1 
  

Compensi 

amministratori 

24.720 (da nota 

integrativa) 

16.733 (da delibera 

incarico) 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
 3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
      20.206 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015      7.568 
  

2015  3.385.233 
  

2014  191.933 
  

2014  2.075.788 
  

2013  0     2013  3.121.919 
  

2012  0 
  

FATTURATO MEDIO  2.860.980 
  

2011  -132.409   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Gli indici di indebitamento mostrano delle criticità che potrebbero pregiudicare la 

capacità reddituale e patrimoniale della società.  

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
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Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

     

Progressivo società partecipata: Dir_18 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Patto 2000 scarl 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Realizzazione del patto territoriale per lo sviluppo 

dell'area valdichiana-amiata-trasimeno-orvietano 

riguardante - ai sensi dell'art. 22, comma e), della l. 

08/06/90 n. 142 come integrata dalle l. 15/05/97 n. 

127, e ai sensi della comunicazione della 

commissione europea del 05/06/1996, della delibera 

cipe 25/02/94, della l. 341/95, della l. 28/12/96 n. 662 

e della delibera cipe 21/03/97- i territori delle 

provincie di Perugia, Siena, Terni  

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 
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Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. d) sostegno alla competitività delle 

imprese e dei territori tramite attività d'informazione economica e assistenza tecnica alla creazione 

di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle piccole e 

medie imprese….” La partecipazione è detenuta anche in osservanza  dell'art. 26 comma 7 del 

d.lgs 175/2016 che recita: “Sono fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le 

partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti 

territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997” 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
3 

  
Costo del personale (f)  128.762 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 
   19.152 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
0 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
           0 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 
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RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015      1.124 
  

2015  234.426 
  

2014      1.228 
  

2014  192.881 
  

2013  - 50.369     2013  138.652 
  

2012    70.123 
  

FATTURATO MEDIO  188.653 
  

2011 -105.344   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
X 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  
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Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

L’attività della società qual soggetto responsabile del patto territoriale VATO si prefigge l’obiettivo 

di fungere da cabina di regia del programma di sviluppo integrato dell’area. L’elaborazione di 

“progetti guida integrati” legati ad una strategia comune non basata sulle semplice sommatoria 

degli investimenti effettuati dai soggetti pubblici e privati, permette di ottenere un valore aggiunto 

che eleva la competitività dei territori. Gli ultimi n. 23 progetti approvati dal MISE nel 2014 e i n. 15 

approvati nel 2015 rispettivamente per € 3,5 milioni e € 2,6 milioni è un risultato tangibile di come 

l’operato della società partecipata abbia contribuito alla utilizzazione di risorse per investimenti a 

ricaduta diretta sul territorio. L’attività della società va quindi valutata ben oltre il limitato fatturato 

medio di periodo pari a € 188.653. La programmazione delle attività per il prossimo biennio 

consente di prevedere anche un sostanziale equilibrio economico-finanziario-patrimoniale. Sulla 

riduzione dei costi già in passato si è operato (riducendo tra l’altro anche il compenso per l’organo 

amministrativo) ma ben poco può farsi in futuro anche tenendo conto che il costo del personale è 

pari al 68% del totale dei costi di produzione. La partecipazione è detenuta anche in osservanza  

dell'art. 26 comma 7 del d.lgs 175/2016 che recita: “Sono fatte salve, fino al completamento dei 

relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il coordinamento e 

l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della delibera 

Cipe 21 marzo 1997” 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

     

Progressivo società partecipata: Dir_19 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: 
Soggetto Intermediario Locale Appennino Centrale 

scarl  
(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Attuazione, in funzione di soggetto intermediario 

locale, di tutti gli interventi previsti dal piano di azione 

del patto territoriale per l’occupazione, il sostegno e 

lo sviluppo dell’Appennino Centrale ai sensi della 

normativa nazionale e comunitaria.  

 
(d) 
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Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 
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Società in liquidazione si veda quanto riportato al paragrafo 4.2 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
0 

  
Costo del personale (f)  4 

  

Numero amministratori 1 
  

Compensi 

amministratori 
 0 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
1 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
 8.700 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015  - 21.757 
  

2015        151 
  

2014  - 40.504 
  

2014    42.042 
  

2013    50.359     2013  226.232 
  

2012      5.919 
  

FATTURATO MEDIO    89.475 
  

2011  - 29.492   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 
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Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione   

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 

 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 
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Progressivo società partecipata: Dir_20 
 

(a) 

Denominazione società partecipata: Sviluppumbria spa 
 

(b) 

Tipo partecipazione: Diretta  
 

(c) 

Attività svolta: 

Assistenza finanziaria, anche sotto forma di 

concessioni di garanzie, alle imprese;  assunzioni di 

partecipazioni in minoranza nelle società di capitali, 

nelle società cooperative e nei consorzi di piccole e 

medie dimensioni; Gestione dei progetti di 

eccellenza coofinanziati dal Ministero del Turismo 

collegati alla innovazione tecnologica del prodotto 

turistico umbro e al turismo verde; Realizzazione di 

Incubatori nelle aree di Foligno e Terni nei settori della 

meccatronica e dell’efficienza energetica 

 
(d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) X 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 

Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 

Europea (art. 26, co. 2) 

 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)   

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 

(art. 4, co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 

ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 

procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell'ente (art. 4, co. 1) 
 
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Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 

delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle 

attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai 

commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base al d.lgs 

219/2016): 

La L. 29 dicembre 1993, n. 580 all’art. 2 comma 2 (compiti e funzioni) prevede quanto segue: “Le 

camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della circoscrizione 

territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: …. d) sostegno alla competitività delle 

imprese e dei territori tramite attività d'informazione economica e assistenza tecnica alla creazione 

di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle piccole e 

medie imprese….” 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  Numero medio dipendenti 

(e) 
81 

  
Costo del personale (f) 4.513.108 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 
     28.000 

  

Numero componenti 

organo di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
     34.000 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO (g) 
  

FATTURATO (h) 
  

2015   269.727 
  

2015   8.146.674 
  

2014   185.446 
  

2014   8.244.452 
  

2013 - 732.399     2013 14.981.529 
  

2012     84.783 
  

FATTURATO MEDIO 
 

10.457.552   

2011     48.486   
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Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 

2, lett. a) 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Indicare quali società/enti strumentali:     

   

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 

4 (art. 20, co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 

partecipazione nella società «tramite» 
 

Recesso della società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata (i): 
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La società è presente nell’allegato A al d.lgs 175/2016 e come tale ai sensi dell’art. 26 comma 2 

dello stesso decreto non si applicano le limitazioni previste all’art. 4.  

I principali indici di bilancio della società denotano un sostanziale equilibrio economico-finanziario-

patrimoniale. Le prospettive di breve e medio periodo sui futuri livelli di attività e sul relativo 

andamento dei costi consentono di prevedere il dinamico mantenimento delle condizioni di 

equilibrio aziendale. 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Indicare le modalità di attuazione:     
  

 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione: 
  

(gg/mm/aaaa) 

     

 

Legenda: 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (Dir_x; Ind_x)  

(b): Inserire la ragione sociale con forma giuridica come indicata nelle schede di ricognizione  

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata 

direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), ovvero in parte direttamente e in 

parte indirettamente. 

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione 

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.  

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico 

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte 

(h): In attesa dell’approfondimento da parte del MEF, inserire la somma delle voci A1+A5 del 

Conto economico 

(i): Inserire le motivazioni della scelta: 

In caso di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione: 

specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda (stretta necessarietà della società alle 

finalità dell'ente e svolgimento da parte della medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). 

In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza 

economica dell'erogazione del servizio mediante la società anziché in forme alternative (gestione 

diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di costo-opportunità per 

l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla tabella di riepilogo, dichiarare espressamente che 

non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di 

rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione 

con altre società operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi 

tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. 

In caso di razionalizzazione con Alienazione quote (cessione o recesso) o 

Liquidazione/Scioglimento, è possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 
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 Internalizzazione delle attività svolte dalla società 

 Scelta di gestione del servizio in forma alternativa 

 Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente 

 Società inattiva o non più operativa 

 Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente 

 Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero 

amministratori 

 Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro nel triennio precedente 

 Perdite reiterate 

 Carenza persistente di liquidità 

 Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente 

 Altro (specificare) 

In caso di razionalizzazione con Fusione/Incorporazione, è possibile scegliere tra le seguenti 

opzioni: 

 Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di 

fusione/incorporazione 

 Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica 

 Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e 

organi di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi 

 Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla 

fusione/incorporazione  

 Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive 

della produzione di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del 

know how in uso 

 Altro (specificare) 
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5 Riepilogo 

Azioni intraprese Progressivo Denominazione società 
% quota di 

partecipazione 

Tempi di realizzazione 

degli interventi 

(gg/mm/aaaa) 

MANTENIMENTO 

Dir_1 S.A.S.E. S.P.A. 37,642  

Dir_2 
Quadrilatero Marche- 

Umbria s.p.a 
0,500  

Dir_3 
INTER.CAM. società 

consortile a r.l. 
88,000  

Dir_5 Tecnoborsa s.c.p.a 1,295 

 

Dir_6 

Infocamere - società 

consortile di informatica 

delle camere di 

commercio italiane per 

azioni 

0,199 

 

Dir_8 Ecocerved s.c.a.r.l. 0,204 

 

Dir_10 Uniontrasporti scarl 0,083 

 

Dir_11 Dintec  s.c.r.l. 0,112 

 

Dir_12 
Tecnoservicecamere 

s.c.p.a. 
0,090 

 

Dir_13 
Sistema Camerale Servizi 

scarl 
0,020 
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Dir_14 
Borsa Merci Telematica 

Italiana s.c.p.a 
0,050 

 

Dir_16 Università dei Sapori s.c.r.l. 8,437 

 

Dir_17 

3A - Parco Tecnologico 

Agro-Alimentare 

dell'Umbria – società 

consortile a r.l. 

6,995 

 

Dir_18 Patto 2000 scarl 3,175 

 

Dir_20 Sviluppumbria s.p.a. 0,358 

 

R
A

Z
IO

N
A

LL
IA

Z
IO

N
E
 

Con interventi gestionali su 

assets mix e spin off 

Dir_7 Tecno Holding spa 0,203 31/12/2021 

Dir_9 Isnart s.c.p.a 0,166 31/12/2021 

Liquidazioni in corso 

Dir_4 
RETECAMERE società 

consortile a r. l. 
2,583 31/12/2018 

Dir_15 
ASSONET società consortile 

cooperativa 
10,000 30/06/2018 

Dir_19 

Soggetto Intermediario 

Locale Appennino 

Centrale scarl 

2,299 31/12/2017 

FUSIONE/INCORPORAZIONE 

     

 

     

 

 


